
 

 

 

 
 

PROGETTO DI MASSIMA SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA’ E  IL SERVIZIO DI 

MEDIAZIONE FAMILIARE  

PROGETTO DI MASSIMA 

 
Il presente progetto preliminare ha lo scopo di definire gli obiettivi generali e specifici della 

coprogettazione nonché le risorse messe a disposizione, in modo da orientare i partecipanti alla 

predisposizione di proposte progettuali e di attività che saranno valutate ai fini della scelta del 

partner. 

 
Oggetto 

La coprogettazione ha per oggetto la definizione progettuale di interventi finalizzati alla gestione di 

azioni volte a sostenere l’area infanzia e adolescenza, nello specifico le famiglie residenti nell’Ambito 

del Distretto SS 37, che vivono una condizione di fragilità. Una serie di interventi e azioni finalizzati 

a realizzare, nell’ambito del sistema territoriale, prevenzione, promozione e tutela dei minori e della 

famiglia. Si tratta pertanto di coprogettare servizi con una diversificata articolazione che dovrà dare 

seguito alle indicazioni delle linee guida per l’impiego della “Quota Servizi del Fondo Poverta”:  

□ sostegno alla genitorialità e mediazione familiare in favore delle famiglie con figli minori 

soprattutto nei primi 3 anni di vita 

Bisogni – destinatari 

 
Sono destinatari della coprogettazione le famiglie residenti nei Comuni di Aliminusa, Caccamo, 

Caltavuturo, Cerda, Montemaggiore Belsito, Sciara, Scillato, Sclafani Bagni, Termini Imerese e 

Trabia. 

Gli interventi attuano percorsi di prevenzione, promozione e tutela dei minori e della famiglia che 

devono tenere conto in modo unitario del nucleo familiare in carico. 

Le strategie a supporto della prevenzione, promozione e tutela che si intendono promuovere si 

rivolgono a coloro che hanno particolari bisogni educativi e difficoltà sociali. 

Il servizio destina i propri interventi a supporto di famiglie e minori beneficiari di RDC-ADI. 

Potenziali destinatari previsti 20 

FINALITA’ 

□ Potenziamento di interventi e servizi in favore dell’area infanzia e adolescenza in una logica 



 

 

di inclusione e pari opportunità. 

□ Coinvolgimento della rete dei servizi e utilizzo di strumenti e opportunità delle politiche 
sociali 

□ Sviluppo di progettualità mirate a target di beneficiari specifici 

OBIETTIVO GENERALE 

 
La coprogettazione ha l’obiettivo di costruire un sistema di interventi e azioni integrati tra loro, 
finalizzato ad assicurare una presa in carico che definisca interventi a supporto e guida educativa 
per tutti quei genitori che si trovano ad affrontare momenti di difficoltà, legati alle differenti fasi di 
crescita dei propri figli e della propria famiglia 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

Si ipotizzano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune azioni con le risorse che verranno 

messe disposizione: 

□ Promuovere il concetto di prevenzione, promozione e tutela dei minori e della famiglia. 

□ Coprogettare con i beneficiari lo sviluppo di competenze educative e il conseguente 
incremento della tutela nei confronti dei minori 

□ Possedere e utilizzare una varietà di strumenti funzionali alla diversificazione dei percorsi e 
in collegamento con le risorse espresse dal territorio locale 

□ Favorire lo sviluppo di luoghi di transizione ed accompagnamento, con l’utilizzo di strumenti 
di mediazione, in grado di moltiplicare le occasioni di socializzazione e apprendimento 

□ Individuare, riconoscere e valorizzare differenti soggetti (servizi sociali, servizi specialistici, 
partner privati e del privato sociale, associazioni e volontari) con i quali collaborare nella 
ricerca di risposte attive a favore dei beneficiari 

 
BUDGET 

 
● Quota servizi Fondo Povertà €30.000,00 

 

PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta dovrà contenere tutti gli elementi atti a consentire una precisa e aderente valutazione. 
Al fine di meglio comprenderne l’articolazione, i soggetti partecipanti dovranno presentare e 
descrivere, nel progetto tecnico, ogni azione che intendono realizzare, secondo il seguente schema 

 

1. differenti tipologie di destinatari 
2. bisogni del target rilevati sul territorio 
3. obiettivi generali 
4. obiettivi specifici 
5. descrizione azioni e attività previste 
6. tempi di realizzazione 
7. risorse umane coinvolte 
8. altri soggetti della rete coinvolgibili 
9. output e risultati attesi (descrizione elementi osservabili) 
10. strumenti di raccolta dati, monitoraggio e valutazione 


